Agenzia delle Entrate

DIREZIONE CENTRALE NORMATIVA E CONTENZIOSO

Risoluzione del 03/08/2007 n. 202

Qgget t o:
Esonero dalla prestazione di garanzie da parte della societa' capogruppo per
i rinborsi delle eccedenze di credito | VA annuali - articolo 38-bis del dPR

26 ottobre 1972, n. 633 Interpello - articolo 11, legge 27 luglio 2000, n.
212 - Alfa S.p. A

Test o:

Con interpello ai sensi dell'articolo 11 della Iegge 27 luglio 2000,
n. 212, presentato in data........ , la Afa S.p.A ha esposto il seguente
guesito volto a conoscere |'esatta applicazione dell'articolo 38-bis, prino
comma, del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633.

QUESI TO

La societa’ Alfa, in qualita di capogruppo, ha presentato per |'anno
2002 domanda di rinborso dell'eccedenza di credito | VA di gruppo per inporto
pari a euro............ , a garanzia del quale [|'ufficio conpetente ha

richiesto apposita polizza fideiussoria bancari a 0O assicurativa, con
validita' fino al 31 dicenbre 2007.

L'istante ha chiesto all'ufficio di potersi avvalere della previsione
di esonero contenuta nell'art. 38-bis, prinmbo conma, del D.P.R 26 ottobre
1972, n. 633, secondo cui "Per i gruppi di societa', con patrinonio
risultante dal bilancio consolidato superiore a 500 nmiliardi di lire, la
garanzi a puo' essere prestata nediante la diretta assunzione da parte della
soci eta' capogruppo o controllante di cui all'articolo 2359 del codice

civile della obbligazione di integral e restituzione della somma da
ri mborsare, conprensiva dei relativi i nteressi, al | Ammi ni st razi one
finanziaria", e, a seqguito del rifiuto opposto dall'ufficio nedesino, la
societa' ha presentato in data .......... polizza fideiussoria, per la cu
stipula e stato necessario il ricorso al nercato assicurativo, con un
not evol e aggravi o finanziari o.

Tanto prenmesso |a societa' istante, che in data ........ ha gi a'
presentato all'ufficio conmpet ent e apposita i stanza per ottenere | a
restituzione della garanzia assicurativa prestata, chiede chiarinmenti in

merito all'applicazione dell'esonero in argonento.

SOLUZI ONE | NTERPRETATI VA PROSPETTATA DAL CONTRI BUENTE
La societa' istante, in qualita'" di societa controllata direttanmente
dal Mnistero dell'Econonmia delle finanze nonche' capogruppo di un gruppo di
societa' con patrinmonio risultante dal bilancio consolidato superiore a

............... euro, ritiene di poter applicare |'esonero dall'obbligo di
prestare la garanzia per ottenere il rinborso delle eccedenze di credito | VA
energenti dalla liquidazione di gruppo di cui all'articolo 38-bis, prino
comm, del dPR n. 633 del 1972. C o in considerazione della ratio
del | " esonero, che si fonda sulla presunta "solidita'" ed "affidabilita"
dell a societa' capogruppo e sulla sua capacita' di farsi garante, per conto
delle altre societa', delle eccedenze creditorie conpensate nell'anbito
della procedura di liquidazione IVA di gruppo, tenuto conto, altresi',
dell"interpretazione anministrativa fornita in nerito con circolare 22
gi ugno 1998, n. 164.

In altre parole, |'istante ritiene che, nella msura in cui la
societa' controllante e' esonerata dal prestare |a garanzia per |e eccedenze
dalla stessa trasferite e conpensat e nella I'i qui dazione di gruppo,
ugual mrente la nedesinma puo' essere esonerata nell'ipotesi di richiesta di
ri mborso dell e nmedesi me eccedenze.

In caso contrario, si verificherebbe il paradosso che i nedesim
rimborsi, formati quasi esclusivamente da crediti trasferiti da societa
controllate, se richiesti autonomanmente al di fuori della procedura dell'lVA
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di gruppo, potrebbero essere garantiti nmediante assunzione diretta de
rischio da parte della controllante, nentre se pretesi nell'anbito della
predetta procedura, dovr ebber o essere obbl i gatori anente chiesti dalla
controllante che sar ebbe soggetta ad un trattanmento restrittivo e
penal i zzante nonostante il suo ruolo di "garante" svolto per Ile altre
soci eta' del gruppo.

Da ul tino, gual ora non fossero accolte |e considerazioni sopra
illustrate, |'istante evi denzi a di essere una  societa' total ment e
controllata dal Mnistero dell' Econonmia e delle finanze che, in ultim
analisi, sarebbe il soggetto da garantire. In altre parole, |a garanzia
verrebbe prestata dallo stesso soggetto "economni co" che deve essere

garantito, con inutile dispendio finanziario.

PARERE DELL' AGENZI A DELLE ENTRATE

L'interpello, cosi' cone fornmulato dalla societa' istante deve
consi derarsi inanm ssibile mancando il requisito previsto dall"articolo 1,
comma 2, del decreto del Mnistro delle Finanze 26 aprile 2001, n. 209,
ossia il carattere preventivo dell'istanza rispetto al conportanento
fiscalmente rilevante adottato. Nella fattispecie prospettata, infatti, la
societa' istante ha gia" chiesto il rinborso del credito | VA prestato |la
relativa garanzia e avanzato pretesa di restituzi one della stessa

all'"ufficio |ocale.
C o' nondineno, si reputa opportuno esaminare nel nerito |a questione
prospettata, rappresentando qui di seguito un parere che non e' produttivo

degli effetti tipici dell'interpello di cui all'articolo 11, comm 2 e 3,
dell a | egge n. 212 del 2000 ma rientra nell'attivita" di consul enza
giuridica secondo le nodalita" illustrate con la circolare del 18 rmaggio
2000, n. 99.

L'articolo 38-bis del dPR n. 633 del 1972 disciplina |le nodalita' di
esecuzi one dei ri mbor si delle eccedenze di credito VA annuali e
trimestrali, al wverificarsi dei presupposti di cui all'articolo 30 de
nmedesi no decr et o.

In particolare, il prinm coma del nenzionato articolo 38-bis (cosi

come nodificato dall'articolo 24 della legge 27 dicenbre 1997, n. 449 e
dall"articolo 9 del decreto I|egge 30 settenbre 2003, n. 269) stabilisce che
i rinmborsi sono eseguiti "...prestando, contestualnente all'esecuzione de
rinmborso e per wuna durata pari a tre anni dallo stesso, ovvero se inferiore
al periodo nmancante al ternine di decadenza dell'accertanento, cauzione in
titoli di Stato o garantiti dallo Stato, al valore di borsa, ovvero
fideiussione rilasciata da una azienda o istituto di credito,...".

In via prelimnare, occorre conprendere la ragione per la quale il
|l egislatore tributario ha disposto che il contribuente, per ottenere i
ri nborso delle eccedenze di credito, debba prestare idonea garanzi a.

Al riguardo si osserva che il codice civile prevede, accanto alla
generica garanzia sottostante ad ogni rapporto debitorio, secondo cui "il
debitore risponde dell'adenpinmento delle obbligazioni con tutti i suoi beni
presenti e futuri" (cfr articolo 2740 del <codice civile), wun ulteriore
sistema di garanzie che possono acconpagnare il credito stesso al fine di
raf forzarl o.

In particolare, e possi bile aunentare il nunero dei soggetti passivi
che, obbl i gandosi personal nente  verso il creditore con il proprio
patrinoni o, garanti scono | " adenpi nent o di una obbligazione altrui (cfr
articolo 1936 e seguenti del codice civile). Mediante il contratto
fideiussorio, ad esenpi o, "il fideiussore e obbligato in solido co
debitore principale al paganento del debito"

Tant o prenesso, allo scopo di conciliare | "interesse de
contribuenti, consistente nell'esigenza di accel erare al massinmo | a
procedura di rinborso delle eccedenze di credito, con |e inprescindibil
esigenze di tutela dell'Erario, la norma tributaria prevede che a fronte de
rimborso il contribuente presti, in aggiunta alla generica garanzia data da
suo patrinmonio, wun'ulteriore garanzia nediante "cauzioni in titoli di Stato
o garantiti dallo Stato, al valore di borsa, ovvero fideiussione rilasciata
da un'azienda o istituto di credito, conpr ese le casse rurali e
artigiane..., o da un' i npresa commerci al e che a giudi zi o
del | " Amm ni strazione finanziaria offra adeguate garanzie di solvibilita o
nmedi ante polizza fideiussoria rilasciata da un istituto o inpresa di
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assi curazi one”. _ _ _ _ _ _
L' esigenza di fornire adeguata garanzia deriva, in particolare, dalla

ci rcostanza che, in genere, con l|la procedura accelerata dei rinbors
attualmente in uso (cfr articolo 78 della Iegge 30 dicenbre 1991, n. 413 -
"conto fiscale"), i rinborsi sono eseguiti prinma che siano decorsi i termni
per |"accertanento, ossia prina che |'ufficio abbia potuto riscontrarne
presupposti formali e sostanziali.

Al tal fine "le garanzie, cone previsto attualnmente, sono estese,
oltre che alla copertura dell'indebito rinborso, anche alla copertura de
crediti che |'Anministrazione finanziaria vanta sugli anni passati e non
ancora prescritti ai fini dell'accertamento ed anche agli anni nei qual
| Amm ni strazione finanziaria non ha ancora corrisposto i rinborsi" (cfr

parere Conmmi ssione Parlanentare dei Trenta del 19 marzo 1998) e, pertanto,

si e affermato "un concetto di garanzia fideiussoria non |legato ad una
particol are obbligazi one, ma esteso alla copertura della solvibilita'
finanziaria dell'inpresa”

Attesa, tuttavia, |'onerosita' delle disposizioni sopra richiamate,
il legislatore ha previsto a beneficio di alcuni soggetti in possesso di
determ nati requisiti, una senplificazione delle nodalita" di prestazione
della garanzia e, in altri casi, anche |'esonero dall'obbligo di garanzia.

In particolare, il decreto legislativo 23 marzo 1998, n. 56 ha
nmodi ficato |'articolo 38-bis, prinb comm, terzo periodo, prevedendo che
"per i gruppi di societa', con patrinonio consolidato superiore a 500
mliardi di lire, | a garanzia puo' essere prestata nediante diretta

assunzione da parte della societa' capogruppo o controllante di cui all'art.
2359 del codice civile della obbligazione di integrale restituzione della
somma da rinborsare, conprensiva dei relativi interessi, all'Amr nistrazi one

finanziaria, anche per il caso di cessione della partecipazione nella
societa' controllata o collegata".
Per effetto della richiamata disposizione, |a societa capogruppo o

controllante (ex articolo 2359 c.c.) puo' assunere, per conto della societa
del gruppo che ha presentato istanza di rinborso ex articolo 38-bis,
| ' obbligazione di integrale restituzione delle some che possono risultare
i ndebi tanente rinborsate, ovvero degli altri crediti del medesino periodo
cui si riferisce il rinborso e di quelli precedenti maturati nel periodo di
validita della garanzia, divenendo, per cosi' dire, "fideiussore" della
control | ata.

In tal caso, essa assume direttanente |'obbligo di restituire le
i nposte indebitamente rinborsate alle societa' del gruppo interessato. In
luogo delle fornme di garanzia previste dall'articolo 38-bis, prinmo conmg,
prinmo periodo (polizza fideiussoria, fideiussione,...), |I'interesse erariale
e' garantito dal patrinonio della controllante oltre che da quello della
control | ata.

Da quanto sopra si evince che l'articolo 38-bis, prino conma, terzo
peri odo, non prevede alcun esonero dagli obblighi di garanzia previsti per
| ' esecuzione dei rinmborsi |VA bensi' wuna senplificazione delle nodalita
con cui la garanzia medesinma puo' essere prestata, che si sostanzia nella
sostituzione della ordinaria fideiussione o cauzione con |'assegnazione
diretta di responsabilita'" da parte della capogruppo.

| soggetti, invece, che in caso di istanza di rinborso non hanno
| ' obbligo di prestare garanzia sono individuati espressamente dalle norne.

Cosi', ad esenpio, da tale obbligo e esonerato il contribuente che
soddi sfa deternminate condizioni di solvibilita" ed affidabilita' (articolo
38- bis, settinbo e ottavo comma del dPR n. 633 del 1972); il curatore
fallinmentare o il conmissario liquidatore con riguardo ai rinborsi di
anmontare non superiore a 258.228 euro (500 nilioni di lire) non ancora
liquidati alla data della dichiarazione di fallinmento o di |iquidazione
coatta anmmi ni strativa, nonche' per quel I'i successi vanment e richiesti
(articolo 74-bis, terzo comm, del dPR n. 633, conme nodificato dalla |egge
23 dicenbre 2000, n. 388); la societa" di gestione che richiede il rinborso
dell e eccedenze di credito afferenti |'acquisto e |e spese di manutenzi one
degli immbili da parte dei fondi conmuni d'investinento i mobiliare da essa
istituiti (articolo 8 del d.lgs. 25 settenbre 2001, n. 351).

Invero, la circostanza che un determnato soggetto sia amesso a
garantire le eccedenze di «credito chieste a rinborso da terzi, non lo esine
dal garantire le proprie richieste di rinborso (ad esenpio, |le aziende o
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istituti di credito, le inprese comerciali notorianente solvibili, gli
istituti o inprese di assicurazione, le societa' finanziarie..., pur potendo
prestare garanzia per i crediti di terzi, non per questo sono esonerati da

garantire i propri crediti).

Nel caso di specie non e pertinente il richianp alla circolare n
164/ E del 1998 che, <con riferinmento alla procedura di |iquidazione |IVA di
gruppo, dopo aver confermato |'applicabilita' del citato articolo 38-bis, ha
esonerato la capogruppo dal produrre garanzie "per |a conpensazione di

proprie eccedenze di credito con debiti delle societa' controllate". |nvero,
il predetto esonero e anmissibile, per i crediti della capogruppo, nella
sola ipotesi che gli stessi vengano utilizzati in conpensazi one e non anche
quando siano chiesti a rinborso.

In altre par ol e, la societa' capogruppo (che puo' garantire ex
articolo 38-bis 1 «crediti trasferiti dalle altre societa' e conpensati nella
procedura di |iquidazione |IVA di gruppo), se coincide con |la controllante
IVA (cui conpetono gli adenpinenti relativi alla nedesima procedura di

| i qui dazi one), e esonerata dal garantire i propri crediti conpensati nella
|'i qui dazi one | VA di gruppo.

Il nmedesinb esonero non puo’ essere anmmesso a favore della societa'
controllante nell'ipotesi in cui le eccedenze di «credito enmergenti dalla
I i qui dazi one di gruppo siano chieste a rinborso, secondo wuna procedura
differenziata che, rispetto alla conpensazione, presenta un maggior "rischio
fiscale".

Daltronde il DM 13 dicenbre 1979 detta una disciplina speciale per |a
conpensazi one delle eccedenze dei crediti e dei debiti VA nell'anbito della
i qui dazione I'VA di gruppo, diversa da quella prevista per il rinborso di
cui all'articolo 38-bis del dPR n. 633, i cui presupposti sono individuati
all"articolo 30 del nedesinmo dPR n. 633.

Le consi derazi oni finora esposte rilevano sia con riguardo alle
eccedenze di credito, per |le quali il presupposto per il rinborso si e
realizzato in capo alle controllate, chieste a rinborso da Afa S p. A
nell"anbito della procedura di |iquidazione |IVA di gruppo, sia con riguardo
all e eccedenze di credito per 1le quali il presupposto del rinmborso si e
realizzato in capo alla controllante.

Si osserva, 1inoltre, che |la circostanza che la societa' istante sia
una societa' controllata totalmente dal Mnistero dell'Economa e delle
finanze non costituisce val i do requisito, previsto dalle nornme, per
usufruire dell'esonero dall'obbligo di garantire i crediti |[|VA chiesti a
ri mborso

I n concl usi one, per gquanto sopra illustrato, si ritiene che Ila
soci eta' capogruppo, in relazione alla richiesta di rinborso dell'eccedenza
del credito IVA, sia tenuta a prestare garanzia nei nodi ordinari.

La risposta di cui alla presente nota, sollecitata con istanza
dinterpello presentata alla Direzione Regionale, viene resa dalla scrivente
ai sensi dell"articolo 4, conma 1, ultino periodo, del DM 26 aprile 2001,
n. 2009.
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